
Speciale Cividale

Se non li avete mai visti in azio-
ne, questa è davvero l’occasio-
ne buona. E se, invece, avete già
potuto apprezzare la loro arte in
ogni angolo del Friuli-Venezia
Giulia, di certo non vi lascere-
te sfuggire l’opportunità di ri-
vivere le emozioni che si pro-
vano quando si assiste ai loro
concerti. Stiamo parlando degli
«Scampanotadôrs furlans-Gino
Ermacora» che insieme ai cam-
panari provenienti da tutta I-
talia (sono attesi circa 800 ap-
passionati), ma anche da Slo-
venja e Austria e persino In-
ghilterra, daranno vita al 51°
Raduno italiano dei suonatori
di campane, in programma sa-
bato 11 e domenica 12 giugno
a Cividale del Friuli. Una due
giorni di musica e cultura che
il sodalizio friulano – conta ol-
tre 200 soci ed è presieduto da
Renato Miotti –, ha voluto pro-
prio nella suggestiva cornice of-
ferta dalla cittadina ducale, can-
didata a patrimonio mondiale
dell’Unesco.

Tantissimi gli appuntamenti
in cartellone, a partire dall’an-
ticipazione offerta venerdì 10
giugno, alle 20.30, in piazza
Ristori, con un originale con-
certo suonato con quello che in
gergo si chiama «carillon». Ma
è solo un assaggio, perché Ci-
vidale si trasformerà in un ve-
ro palcoscenico di musica, con

tantissime «scampanotadis», a
partire da sabato 11 giugno. L’a-
pertura ufficiale del Raduno è
prevista alle 16 al Centro San
Francesco e, dalle 16.30, il via al
Concerto di benvenuto con le
campane del Duomo e degli al-
tri campanili delle chiese civi-
dalesi, al quale seguiranno i
concerti eseguiti dalle rappre-
sentative degli ospiti. In ogni
piazza e in ogni angolo di Ci-

vidale saranno, infatti, allesti-
ti ben 11 castelli di campane
(sono dei tralicci mobili che sor-
reggono i particolari «strumenti
musicali»), con i quali i cam-
panari daranno vita, manual-
mente, alle suonate caratteri-
stiche dei loro luoghi di pro-
venienza.

Compresa quella nostrana,
la «scampanotade furlane», sin-
golare e unica tecnica di suo-

no sviluppatasi in Friuli so-
prattutto dopo la diffusione di
concerti con più di 2 campa-
ne, che rimane pressoché la
stessa al variare delle zone e
dei paesi della regione. E si po-
trà assistere anche ad una ori-
ginale variante di suonata, ti-
pica della tradizione delle Val-
li del Natisone. Cornice dell’e-
vento anche la mostra fotogra-
fica «Scampanotadôrs furlans,

doppio lustro», ospitata al Cen-
tro San Francesco, e quella di
campane dal titolo «L’antica ar-
te campanaria nella terra friu-
lana», allestita alla Chiesa di
Santa Maria dei Battuti. E a par-
tire dalle ore 17 di sabato 11 giu-
gno, il convegno «L’Arte cam-
panaria fra tradizione e docu-
menti sonori», ospitato nel
Centro San Francesco.

Domenica 12 giugno i con-
certi suonati dai campanili si
apriranno alle 9, mentre alle
9.30 prenderanno il via quelli
suonati con le campane dei ca-
stelli mobili posizionati nelle
piazze. In Duomo, alle 10.30,
la Messa presieduta da mons.
Guido Genero, Vicario gene-
rale dell’Arcidiocesi di Udine,
concelebrata da mons. Livio
Carlino, parroco di Cividale e
da mons. Giordano Cracina, as-
sistente spirituale dell’Associa-
zione «Scampanotadôrs fur-
lans», nonché socio fondatore
del sodalizio. La funzione sarà
accompagnata dai canti del Co-
ro dei bambini di Cassacco. Le
suonate riprenderanno alle 15,
mentre alle 18 è in program-
ma il Concerto di chiusura del-
l’appuntamento, con le cam-
pane del Duomo che suone-
ranno a festa per salutare e rin-
graziare tutti coloro che han-
no animato il raduno e reso pos-
sibile la sua riuscita.

La capitale degli «Scampanotadôrs»
Sabato 11 e domenica 12 giugno il raduno italiano nella città ducale




